
 

LA MODULAZIONE 

 

La modulazione è il passaggio da una tonalità all’altra. 

La percezione della tonalità è un fenomeno complesso che comprende sia aspetti melodici, sia 

aspetti armonici (note caratteristiche, cadenze etc.). 

In generale, è possibile modulare attraverso due principi: 

• Diatonicamente - Si modula attraverso accordi o aree armoniche comuni, ovvero presentando 

armonie che contengano suoni caratteristici della tonalità di partenza e della tonalità di arrivo.  

Nel caso di modulazione attraverso un accordo comune, questo viene numerato sia nella tonalità di 

partenza sia nella tonalità di arrivo. 

• Cromaticamente - Si modula accostando due accordi appartenenti a diverse tonalità, realizzando 

un cromatismo in una delle voci.  

Nella caso di modulazione per cromatismo, dall’accordo contenente il cromatismo in poi si numera 

nella nuova tonalità. E’ consigliato l’utilizzo di una settima laddove si moduli per cromatismo. 

 

 

 

 



 

MODULAZIONE AI TONI VICINI – MODULAZIONE AI TONI LONTANI 

Si distingue tra modulazioni ai toni vicini e modulazioni ai toni lontani.  

Riguardo alle modulazioni ai toni vicini, si fa una ulteriore distinzione tra primo grado di vicinanza e 

secondo grado di vicinanza. 

Data una determinata tonalità, ne avremo 5 al primo grado di vicinanza: la sua relativa + la tonalità 

con una alterazione in più nel relativo maggiore e minore + la tonalità con una alterazione in meno 

nel relativo maggiore e minore.  

Data una determinata tonalità, ne avremo 4 al secondo grado di vicinanza: la tonalità con due 

alterazioni in più nel relativo maggiore e minore + la tonalità con due alterazioni in meno nel relativo 

maggiore e minore. 

Tutte le altre, sono tonalità lontane. 

 

 

 

 

REALIZZAZIONE DI MODULAZIONI 

Nel caso di toni al primo grado di vicinanza (che è ciò che riguarda nello specifico il nostro corso), il 

percorso armonico di modulazione si articola generalmente in tre fasi: 

1. area armonica di partenza - conferma del tono d’impianto mediante gradi tipici e/o costrutti forti 

(es. cadenze) 

2. modulazione per accordo comune oppure per cromatismo  

3. area armonica d’arrivo - conferma del tono di arrivo mediante gradi tipici e/o costrutti forti (es. 

cadenze) 

Più ciascuna di queste aree risulta estesa, più la modulazione sarà complessa ed articolata. 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEMI DI MODULAZIONE AI TONI AL PRIMO GRADO DI VICINANZA 

 

 



 

 


